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SI naia alIuEdieoIo, idla ear, Bwdnaoa s dai ptineiillilitaktiiatti 

nÉr< IBK. •L'jiie3aBnHr<.jKS' 

^Mf jj^re, il qonso|oi ,,9M§,ndsi,poB,tinua • 
,ad essere, 1,1 .beinianjinoidelle..autorità 
auatriaoho ^ degli austriacanti di Trie­
ste e il govonlrfi 'italiano''non pensa 
ancora a rimuoverlo dal posto clie oc­
cupi, la i. r. Polizia ,Iia ói'dlltóto'la so-
s^ensiiìne ièiVIdilipèndènle,^ òon??.; già 

, noi prove,(JeVaroa" iu • un artiooletto di 
alcuni glorili fa. " 

Gianjmai la nòbile opsadèlVitalianità 
,a. T^ie^te èj stata fatta s'»sno a mag­
giori peraeoBzionidaparte dell'An^tvia, 
ed è davvero lasaai sconfortante il con­
tegno del n08'trp,„gpy^)'ap,, la ,oijli ppasi-
vitéi e indifferenza verso tatto old che 
accade, deve riasoire ben' amara ai i no-

' sttì'^fratftf'•^iM'entt;''ikfo'ftóÌ'soii','in 
balla dk !dSù<'8pp«sM'l •'-' '•'"' 

l u U . filli" Mdèn'sàilo 
Le inquietudini delia Mezzali^na non 

'davono^^essere'•certb st ìmaté ' dòpo la 
risposta 'paèsithista data dall'i'n^lìIlVorra 
alla sua oiroqiare;relfHt\va,^pé feste di 
'ICopsoiyo,.,-, |, , i • ' 'i 

, , Saliabury-,consiglia laiPorl;» a- -pren­
dere precauzioni, perchè la situteióne . 

' In Seribio, aenz' ^ssefè Silcdra molto • 
'in^ilà^nfe,^'m ' copsiiierii, ^f^'^.g'rdve. 

Né la risposta data da Francesco 
Giuseppe, •alle D.elegazionì'auitpiaohe, , 

, sulla situaziorio politica'Sélei'a, è "tale 
'da'J)ot'er"pienamente"issiourar'e' coloro i 
,obo conservanti jan^oja _,(a apefanza 
nei benefióii"dej|a..pace. H. •. 

Xi, discara» dell' Imperatore è. invéce 
I troppo chiaro,, quando da ultifflo'àffetina 

all' inevitabilità dî  continuare'riellV mi-
' àui'a'di p're'oatfzio'iie,'misure'cl)e si ri­
solvono nel prendere HrgenU indispen­
sabili promidimenii per riformare ed 

i-aumentare'le'Qualità MliiaH dell'e-
•ieroip.' ' " ' ' •'" \ ' / ' " '" '\ ' /,[ 

'" • A'd'aopféacere,' poi 'lejji.inquiejBdini 
sulla, • situaziprie , s' aggiungono le 
iVive precauzioni dei icirooU ' politici^ di 

.Londra' e'.di Costantinopoli,', dove le 
odndizioni'-della. •Serbia sdn"giucljoàte 
gravisi^i-ne 'e^^ ^j'rtjnediqpili,, nqnoliè 
il timore di segreti araiam^nti Jnl.Rus-
aia Cid,,in-Kraucia. ..in • il, ni -

.Le'nuBil.dl 'guerra'-vari 'bosl dunque 
' sempre ^iù àdclelisfà'î dòsi ' e 'ip scoppio 

'Mellk p'robella'i, se pòti;à , ejsqre ,anoc)ra 
ritardato, iion è punto a ritenersi possa 
esperie d«fìnitivàmente:.'soongiuratoi 

j , F ra î̂ li m9difloaislopi, le più. impor­
tanti aóno quelle"enunòìàte negli att i- , 
coli 1 e 2, ohe qui ripWJdrtcitoyì • 

,[ 1.; Qg^i Indiyiduij, nato 'in franoia 
àa ùno'sWani'erp' elio vi "6 nato esao; 
)]Jilfa:dlVetita ftànoèWi. • i< ''• ' ' 
, 2, Ogni^ individuo nato in .Eranoia 
1,11!» r t i O i. . ' ,, ì>, \h' I- , 
da nno straniero, anche qnando queau 
<to| li'i'sia inatoj ' 'd iventa; frarttìtS'el sa 
vi è domiciliato al -momento, di .essere 
maggiorenne, a meno ohe in quali e-
pooa «sao non,ne declini la qualità. 

PfflMijgfrOiMMALS 

"•Presidenza JFARINI ' 

i,' , , . Seduta del, 24 ' 

Apreai la seduta aitò pra'2,2o, 

, SLriprende la diaoussione sai prov-
•y.ediqenti riguardanti il aervizio . delle 

,gaWl% ,' , i 
Cainliray Olgny.soatiene che gì debba 

•togliere alltaltuale tariffa, lo spiccato 
carattere protettivcche ha, e che si abo­
liscano le tariffp diffepanziaH. . , • . 

'L'qnor, Alessandro .Rossi rileva le 
disprete,oquàizioni .del, mercato, anche 
per ,oi6' ohej riguarda, l'esportazione dei 
vini, trova moderatjsaima la tariffa.ge-
ijerÀJe,,̂  , , i,. . • "t 

Crede opportuno ohe parla', dal, Se-
n?,t,q,UDà parola di',appro'\(8zió,lie-ejdi 
incoraggiamento paf^la politica del go­
verno. 

Preaen.tando' uu-ordlaasdeUgiorno in 
tala senso, e facendo ivolì' per. là sqp-
presaìowe dei; daz^ difietenzialij lanohe 
la.fra,ncia li manterrà.. . .; , • 

Crlspi prega il aenatoranRosii'a r i-
,tirare ,U suo ordine,, del giorno'in vista 
del progetto tp«nij,ante dinanzi, alla Ca­
mera, etoiò perahè.sia .-yiBoolata 1' a-
zipne.dej Governo, , . ,' ,i.,i ,,. 

li; Rossi, jdopo il discorso,tlfi.Oriapi, ri­
tira l'ordine, del giorno.presentato., 

'Levasi'la seduta alle ore 6. ' 

Mandato alle .compagnie di disciplina 
peic titolo'sflwersivo'se non .dopo una 
pubblica manifestfiziqne po,ntro le isti­
tuzioni, e ae'non dòpo una sentenza 
'd'un conaiglib dì diapi'plìiia. ' , 
«..'Assicura'che la pelne'lè' quali ai'in-
Aiggono ,ai condannuti'iallé'- compagnie 
di, diaoiplina soaoi quelle ,8^abilita dai 
regolamenti. Dichiara in^ne ; oho atu-
dierà se qualche cosa di meglio* si 
possa fare'p'er'divlderi'tali dòmpkgnie 
a seconda dell»' divera's' oategorieidi 
detenuti. ; 

Imbriani non è soddiafatto. 
Discuteai il., randioonto ootiauijtivo 

lisWziòiie dello 'Stalo 'e del 
per i'eseroteio. fioan-

•'V dAMlfeA''DEl"Ì)BftJT4*r •' . 
l i . 1 1 ! I l . . - - • . , f, i , 

Presidenza BIANOBBW' 

Seduta del 24. 

Il, -Apresl la.sed'u'tai alle 10.23; 
' Jlijprendèsi ' il 'tjilan'oid 'deli'eìjtrala.' 

'G.'olitli dice, ohe non V|d'''abcprdo,'bon 
Ln'iizktti 'né siigli apprpzzkWntr'dalla 
situazione',' né sulle prevlaioni ' per gli 

doU'aminini 
fondo pei. esito 
ziario 1887-88. 

Approvanai i 15 articoli del -pfogatto 
ralativo ai conti Constìntivi. •,.; '. 

Si proclamano approvati a sorutinio 
aegreto il :bilanQÌo^ dell' entiràta i ed i 
progetti par eocedeniie di, apeae dei 
ministri di> grazia é giustizia'e'della 
guerra. , .,.i, ,i . • i : ' . 

Tarraooa interroga, il ministrai del­
l'interno «u «na|lottera del^sindaco di 
Iiugo ostilo .alle- istituzioni pubblicata 
dai giornali . , • • . 

Mentre Torraca svolge la sUa in­
terrogazione, imbrianl ohe è vicino al 
banco dei minisjsi,- battendo il pugno 
su qué3to/,qaji|p/gfIda,!!,•,;.-, 4 -

~ Quèa'to "àigniflca fare la spia. 
(Grida, interruzioni) 

Torraos.protesta vivacemente.'11 pre­
sidente soa(nj)aneUa. Otleua.to^ un re-
lutivo'&iéBéìà'àà -fi' itàV&a' M'oaore-
vole CrMjii'"il "quale risponde ohe il 
Bedeaohi . autore..della,Jo^te^aj,non è 
sindaco di" Lng6,_ ma asaeaadré anziano 
<da'oiroi'7' aDni',''i)Ott,'esaéBdo itìa) rie­
scilo il ga'**'̂ '"^ B'^-i'métfore'à <iapo''di 
'quel oomuhè- un sindabo effettivo ó' per­
ciò jnon-'Si èipoluto'ahe dsferitlo all'au­
torità giudiziaria; se fosse ktato èin-
daoO'' il Odverno avrebbe provveduto 
diveràamentet " •"',' ' ' ' .••' 

Jjevasi la seduta alle \J-2p. , 

GflR1lIlftL_P0LITIG0 
.., IH IITALIA • 

• •;,_;' -"̂ ^ ; Il-R.if'-'d'Italia , \ ^ , ' ; 

e l'inoldénleffs'la Svizzera, Ì9,la'Ga,i'm8aìa. 
Prenda sempre maggior consistenza 

la voce, ohe tanto la Svizzera quanto 
la''Germania abbiane ac'cdttató il 'fte 
d'Italia conte arbitro ' nellb. t(u&stione 
che si'agita fra loro. '' ' '•" 

Amnistia .per reali palitlol e di stampa, 

messe in mora dal prefetto, noti 'rftófaii. 
dano. .In tal caso il Consiglio' dftStato 
ha v()to couanllivo. i . , ; ' 

Contro gli abusi dell'antaritàp,#litioa 
ricorso in mietìto alla sezione conten­
zioso dsl Conéiglio di Statò. 
• Abolite per'lèggo le Operò piè'il'cui 

fine è lini opposizione diretta col nostro 
diritt'q .publicQ -^ giudizio, singolare 
per l'ab9lizione degli , istituti dotali e 
delle confratèrnite. 

Rivisti gli statuti delle opere dotali 
— obbligatorio il giudizio' sulla con-
ifratscnita,,onde.abolirà quelle.ohe non 
hapnq scopo,,(jivile, ,p sociale', ,o non 
sieno streUa'm'ante necessari? ,al onltd, 

'ffi 'rimahdBtfl'la'disposijiònd riféren-
tesi alla oeasa'ziona 'del* riinborai'da 

iparte dei comuni pei poVeH' infermi. 
, • Hiordinata. la .pubblica, befaeficonza, 
eptrPiJj'eanni si,provveder^.,eoa ep-
pqalt^ lagge'"per g l i , istituì^ pspi^a-

'lièri. ' ' 

•' Qiieste 'dispo'sizioni sòs'tórizi'all furono 
.combinate 'fra rommisaiona' e governo, 
modificando in parte la èrndezza del 
progetto minìpleriale. Ma ..il progetto 
troverà def pari fiera, opposizione nel 
paese e' niiila Càmera. 

.Spasa che non,vennero .latte 

l,n ' relazione del, conti consuntivi 
mostra cheunolte spesa per lavori stan-

jziati npl bilancio de|la guerra non ven-
"nero fatte,. ^ , w. i -

Cosi é, avvenuto per 'la diga dalla 
Spezia, perle tórtifieazioni preaisd'Capua, 
Per 1 forti di abarra'monfo,' ' , 

.Sfrattasi di,malti milioni 'non impie-, 
gali. , I I 

"La tassa sul fabbrlaali. > 
Si è riunita la Cointhìasione' per la ' 

• i.rotisionS'della'tdssa Bui' fabbricati. 
i ,i Ourcano,, sotto segretario , delle Fi-
.naow,, diaiiard, o(i3,,iT Otoveriio respin-
; gerà le .proposte ,di Lovito,, Gijiijtnrpo,, 

Chinaglia è Laiizarini', perché dannóse 
•'all'Erario.' ' •' ' ' ' ' • ' • 

Jja. OoibniissionB ha accattatola "prò-
1 posta del Governo. No fu .nominato re--
, iatorp l'on. .Tondj. i i . . ' 

1 maneggi dei "ofé'i'loall. 
1 clericali di ^Roraa cercano di .ac­

caparrarsi grimpiegkti civili raunipipall 
'perle prossima elezioni amministrative.' 

Sì òafferannaf i 

Si assicura che in, segiiit<|,, ^̂ 1 .ifiva-
oissimo incidente di 'jéri alla '(Jameraj, 

' in cui Xmbriani diede'deUa'sjp.i'a, all'ori. 
Torraca, questi manderà i padtjini al-
l'Imbriani, 

À1>ÌL' E ' S T Ì E I t t t . ^ •;. 

:La prima seduta del. Congi'esso delln pace 
, a Parigi. ' 

Parigi 28; Alla 'priùa aedktà 'dal 
Congresso della paoe'iaiarveatièrii lOO 
società 6 30Q dalegati« 

j^assy, partó in sfavar?,'JeU'arbi-

' • • l 'O ' , ' . . I .. ! -1 1 •)' 
Il oongrèsao "'nominò poscia'i mem­

bri dai comitato a ' bnò r s 'm bui Ben-
ghi, 'Mazzoleni, Waaai>i, Mdnak, Saffi, 
Vigano e .Ceneri. ., , 

Al doDgrassó dalla paca l'adasiqna 
di 'ógni s'ocietà ted'esba ' o" fiallana fn 
accoltw'Bòn aoola'tìiaziotiU '' ' ' ' ' ' ' ' 

•Mazzoleni in Un-brave ed anergloo 
„disporso,,B&rfliò i.^6>itimfi».li,di')atóoi-
zia oha .l'ogaoo l'Ita)i,%,al!(>./ E'̂ ran,oiSj,ed 
èbbi mia vera'ovazione. " ' ' , , 

Fra boulangisU e aniibeulangisti 
, , ' 1 I, a.Béiler». ., 

Béziarsi'23, Yi'fu ùW'bàiioHètto''bèu-
.langista di 1600 coperti. ' ' ••'•-

Bèronlèda e, Lalsant protììlnoiarOBO 
dei d|ào((r8'l,fijìtioaati'.i'?ÌTO!nenta iligo-
verno',e'predicendo ohe fiqnlanger fon-
darà ' la répub.Hlisa 'nazionale è , il regi­
me della gina'tiwa 'é' déll'bliesÉà; '" ' 

ContemporaUBiimente.Lisàg&fayldà-va 
a JSSezieia.aoa ,cobfe(enza>'antiboalan-
giala, ,,, 1 . , . . 1 , , , . . ,., 

Vi fu una zuff'a fra gU, ̂ diloji , di 
l i isagaray'e ' i b'onlaiigìsti, uscendo ""dal 
banonettò', '••,••" • '• ' '" ' ' ' "", ' ," ' • 
., D.eroulede-jfo,, arrestatoi* e;,!Oondblto 

.presso, il .oommissacioj. poscia ptasso il 
pròour^tore della.rapnbUioa indi Vanna 
rilasciato.' , ' ,) ' . 
• 'L'inèidente pfbdusse 'i>ha grande ef­
fervescenza. ' • -

' Déro'uléde, LeguerVe e Laisant 
oondannati . ^ .̂  

, ÀngeulSms.iiié; .pécovlède fu aaftrfto 
dalla apoasa diribalJioae ije.rap il ,flom. 
miliàario, ' ma ' fu ' condaiin'ato^.a 100 
franchi di Unità per 'òlljr^^gi, La-
guerre;ifa" condannato a' dento"ftanchi 

• di ignita pan minaocie .a-lfnnzioaari a 
Lpiisant fu assolto.. . , , . : , 

, , Questione'a'àttia'' 
fra la'Germania e ia"Svlzzet-a! ' 

L'Indipendnno'é belge scrive ohe si 
fa Mult|i:}nqi3astR{|p>t44lfeGermania e 
Svizzera, specie dopo-le dichiarazioni 
di Droz al consiglio federalo. 

, ; Jja, .jqifeatioue •può prendere prppor-
"aìo.nj 'p|)lt]» i r a^ i ' anche, se la Clerma-
nia non ne faoasse un ''casus bélli„. 

Il "servizio di. c'4ató'iipn'potrebbe easere 
1 piigllòre e il 'té'spro non Ha' "ora nèm-
[ mòno u'n centesimo* dei 60 nfilionì 'dejìie 
' aritici'pkziijni staititarie'. 'Opine non ' ha 
'•"aricpra vetìdd'to''unà 'lira della rè'nilita 
"diapji'nibile'in oonseguènza deli'àlaoli-

ziboe dehi cassa''ppnsiòbi,, Inoltra co- '] 
'mi'n'oiak ròanifè's.tat'si'una maggiore al- j 
'tività nel 'mo^^ltaénto'delle induatrie e ] 
'dei commèrci.' 11' goveriio studierà, la ' 

iTuttoanzi lascia pBovédei'a il tfont'rario, ' riduzione delle spese''in''inodiS 'dà ' ren-
pBrtìhè non è dato veramente iacorgare'"derff_ più' pròd.nii'tive le i'ni'pdate, eai- ! "derff 

' stenti. 
Vàbohelli relatore 'rileva Ik situazipne 

•'fiaatiziària non eSser li'eta ina non 
"esaar iieppiir^tale di)'rlohièder'é affret­
tati ' pr'dvVfe'dlihentii. ' 

Lazzatti ai dichiara diaposto, ad aa-
sedondare i prcfVèdimenti oh'e 'il mini­
stero presenterà a novembre ,ae oorri-

• spondararino 'alle'àue 'vetlnta. ' ' ' . 
' Approvasi, l'a^t. 'o ed ultimo della 
legge •^nl bilàn'cio dpH'ebiirità'. ' ' 

' " iSlbrlani svolge l a ' s n a iiiterjiellaaza 
firmata anche da Géymet al ''miiiìstero 

' .' > ;7TT ~"* • I della guerra circa la turpe'bom'unariza 
La Camera frfe(naese%k votato l'altro degli'individui deatinkti alla* com'pàgnia 

•giorni, senai^; 'dìBbuàsiotìe' 'a 'dietro 'il '^'''^'^''.'i?''",*,,^'. 1','*°',."']? ?!?"'?'',9'*,?'^ 
rapporto d»l^*dep«^ato'^ntq|iii).4iit,Ì!Bt, 
la proposta di,legga_swlla,.inazionalità, 
ohe è alata fanto ' tempoln diacuésione 

in 'quàl modo le cause del ' conflitto ja-
'tenie possano venir rimosaeioogliiusati , 
.ripieghi della diplomazia. E cosi la pace 
•diventa sempre più un sogno ohe avrà 
indubbiamente la Sua realizzazione, — 
peWnoh vicina e' tanto mpno immi-
pente, ,, 
_ i _ ; ; • . , . . ^ 

,6ii stenieri in Francia , 

dinanzi alle Cameta-'ftanoeai.'• "!'"' 
La proposta importantissima è dun-

ijue, divenuta una legge definitiva. Essa 
reca alla legislazione francese attuala 
delle modificazioni profonde e decliive 
dal punto di vista sociale. 

a quella" dell' isola di Capri', •î erigó'tìo 
oondaniatì oltre i • colpevoli di'" reati 
contro natura i camorristi e 1 mafiósi, 
anche i aovver^ivi, coloro ohe' ai cre­
denti a'vve'rsi alle istitnziotai, ' , 

Aggittnge"cihe i ood|datti sovversivi 
|gonO'tratt(iti con 'maggior rigore" degli 
'altri. ' '' ' • ' " ' , ' 

C!é'j;nlel 'si associa all"ittterpenanza 
Im"bri'eni' per'rilgibrii'd''ìnflol^''inòirale. 

stampa'. 
Il gdî eî po 'kppqggi^lréiblje q'iiesta idea 

per tfo'néà'fe 2er"agitkzfatii irf'fàvdrB'di 
'Sbarbaro e di 'Andfóa Còsta:' '' '• ' 

; Esercitazioni alla .Spezia. • i • 

Alla^ Spezia 's i " fecero esercitazioni 
che "durà'rono tre •giorni o'.ki'artoerbno 
tutte le batterie dho dovrebbero'it(okso 
di'|uel'M"e9aeré'prB8Ìdiale dalla'mariua. 

Se ne desuuse ohe iu sei giórbi t'utto 
il ' golfo 'si * troverebbe ' in perfetto as­
setto di ^difesa còftip'reSa' 1' immersione 
dèlie'torpedini. 

La aiiovn lagge sulle Opere pis. 

Ecco per 'sommi capi tracciata la re 
laziono 'dell'on. Odoardo Luoohini sulla 
nuova legge delle 'Opere Pie. . ' 

Lo, Stato interviene perché si amtrii-
niatii ' la pubblica beneficenza con eco­
nomia, responsabilità, efficace pontrollo, 
Le congregazioni ' di carità sono .fatte 
l'organo principale dellk bedeUceazu. 
''' Conàervati ' i apooérsi. ospitalieri a 
dtim'ioilio —'"davàtino cauzione gli isti-

''tut( 'obbligati 'a a&virdi del 'Teaoriere 
•comunale —'lé,òpere "pie aventi red­
dito, inferiore ' a 20.0Ò0 lire, non po-
'trkpno yiipendiaro'impìegkti." ' 

Obblizatoi'ia'l'apptov'azlone dei bi­
lanci'fii^evehl)yj'da parte d'ella Giunta 
p'ro^lAéialB"'aiiiaiiniatratiya " ^ ' respon­
sàbili gli, àmiìiinlatratori ' e "gli * impie-
gkti-'capi "d'ufficio. ' " 

I prefetti póyaonq" proporre la riforma 
dalle Opere "pie, "ae prendano'''l'.ihizia-
tiva i Comun'l e le Congie^àsiiini,' o 

j BerlelÈ Viale aasiouia che nessuno é ijuando esse e la Gliunta provinciale 

I Omaggili degli unghareBÌ a Kossuth. 

'Ai primi di, loglio .ijjoaauth ricaverà 
a'Toripo una deputazione,oompoatai ili 
700 persoqè ",chè dall| XJngbeiiia reohe'-
raesi k visitarlo, , , . ' . 

Da .Torino q.uella deputazione, ' oonr 
dotta'dal ipputato Helfy, ai.repharà fi 
viaitara.l'liapoaizion^ di ,]?arigi.' 

< Il'Papa alle Baleari?? 

Con questo, titolo, il, Petit M«rseil-
lais pubblio.i il seguente telagrarei.mà 
da ÉarcpJJoaa, 19 giugno ohe noi ri-
produoiaiiip a titolo di curioaità: , 

'"Un personaggio intimo "del Voti'-
càuo è attualmente alle isole Baleari, 
a Palma, ov^ si sarebbe reoato colla 
misiiioue di esaminare le varie condi­
zioni, nelle quali il Santo Padre si tro­
verebbe, se ai deoidease a trasportarvi 
la sede di San Pietro. 

Le oottdizioni. secondo quel perso­
naggio, sarebbero ' assai aoddiafaoent^. 
Si pretende, anzi, ohe trattative non 
tarderanno ad iniziarsi, per ottener|» 
l'eventuale gradimento del govéiJnp 
apagnuolo „. 

U 4t^kU é tènie! 
Londri 24. Il* coriiapondente del 

Tiviies da, Belgrado affetta, di temere ' 
diaórdiiii" ' in oecasioné della festa di 
KoBsovo, insinua che i panslaviati po­
trebbero tentare di rapire il giovane 
re ma il.gabmelto aerbo dichiari*, innesti 
timoriiinfondatij.re 'garantisce'"il.''man­
tenimento dell'ordine. ','" "• ••, 

' i a siiuazipne nei ;B8laanl.!>< 
Segnalansi' in Romania, pi;'óve"nienti 

'da Odessa, parecchi russi p bulg'ari di 

l 'ra essi è il nolo Petrov'bh. " ' ' 
Sono dirètti in 'Bulgaria.^er aumen­

tarvi prosaiinì tè'ntàtivi di rivolu-
zioiie. ' * 

1 Una proveoazione 
ed una minaccia della Russia. 

Lo I Stafidard^ ha da 

C O S E O'APmQA 

Nuove occupa zioni in vista. \ 
Lettere ultimamente giijn'tà . dàll,' \ -

'frioa, dicono ohe appena tprnato dalla. 
Spedizione di'Keren al maggiore Ealafl 
fu affidata la 'missione' 'iji fidnqi.a ^i 
partire parSaberguma p Ghiqda'a iar-yi 
la strada 'per jl" passàggio dèiia" 'r«pp.p 
'òhe 'óocilp'éra'iinb Siibitó Ailét, Sabar-
guma, Bareaa e Ghinda, 

Londra .34. 
Shangba); 

La Ruaaia .occupò l' Iso|a Deer pres­
so 'La Corea per stabiliry.i. ui>,deposito 
d'armi '. . . ' , 

Ita ^tandff.fd y'i vede upa pr.Qvqca-
zione. per la ' China ed una minaccia 
per,'!' Inghilterra. 

Una nota che non esiste. ' 

,. là'Italie smetiace la notizia data 
dalla,, Slefiini. ohe .la .^nxàì'n abbia 
mandato, una. Nota alla l'uteuac mroa 
l'atteggiamei\t,o^ della Serbia. 

I l (joverno italiano non ha .avuta 
pomunioazione in propoaito. 
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IL FlilULI 

PiB'ÌVri-Eàl 

at:m»(^r,HKla tu loghliterrti 

i/ il̂ â  disenssipne,^ollsvàt^Viìa^Oaraera 
ié comuni ingleae dftl''Bìg.isdr„Labou-
eJiéifé, à..,pr(iÌpoaitó; .aèlla' esistenza e 
dei privilegi della Camsr» del Lordi, 
bft «tt'8('imp9i!fàà'̂ _8i"télkiifi.ì|ome aiti-
tomo delle raodifloazioni democ^atiphe, 
ohe van«o_Motii}tttpdos,l_,in, .tatti, gli 
.o^iml,.i(!ompr««ii'j,B9nBerv8fofl, in la-

-•"ghilierra: • ' - " - -
Il testo- • Uffielsle ' della-? (ìisonssioné, 

ehi abtìiàinò ora sott'oochio, ci rivela 
iiiislja.sl'iliii^Iiahoai&ort hU'pwgAto in ri­

vista, oon unói.apii'it* canatloo, che non 
; esclude, injqi.il robnato bnon. «enal, 
,.le ragioni (P?r le quali la Camera d̂ i 
Lordi maiiaaimo adempie lefanz!oi|i 

-. di sèbabda ' (5ameri. XI giorno prima, 
due nobili, Jjorà erano ataii arrestati 
,alt Clu6 della piazza Sftti Qiaeomo oo-
, njo ooipftvolì di gittoohi d'azaardo. Il 
signo Labonohere hd • fatto ridere il 
suo ndltorio parlando di questi legi-
alatifri nati e dei' profondi stadi hi-

'•blìoi'ohe òoitsentono loro,'da quaranta 
' anni, di' opporsi alla .volontà trenta-
, twve volte manifestata dalla Camera 

dei Coranai, a propoaito del matrimonio 
•' 'd'un''V6dovd tìolla' sorella ^del!̂  moglie 

premorta, e elfi In nome' d'an pssao 
dehJJeater«nbrmio itìalè'iiiterpretato. " 

Il disoorao^ di. iJabouohere é un ca:-
.̂ polavotp, di nijjorismo, là dove .segnala 
la ouriasa e rapida Irastortnazione «he 

. si manifesta riellt genealogia dei " vii. 
taai e molto villani;' bhé il governo 
in^leae chiama alla', patria: &oo:,, il 
grande birraio di ', Dttblerì,, Guinnesa, 
,do,P()..avM ammaeaaio una fortuna im-
.mensai fabbricando'e vendendo 'birra, 
viene creato par;. 11 governo.della re-

Ijgina "Vittoria voleva certo dare ,un 
' rappresentante "alla borghesia ; ma ecco 
che, appena, nominatu '.pan'i-'Guiiineaa 

• «eopre che'; possedeva •antenati anti­
chissimi... addirittura' ' preistorici. ' E 
lord Halsbpy, l'attuale, oanoelliere? 
Ah! prima ohe venisse innalzato al 
sacco di lana ed alla paria, cr,a noto 
come Un 'onéslò'ginreconaultò uscito 
dai ranghi "''dèlia'piccola borghesia; 

' oggi gli al fabbrica nàa 'genealogìa 
che riaale, dttravérao'i'pe'eoli, fino ai 
cavalieri!'iel aecolq'.Xli. , ., ,'. 

4Ila, Camera dei Comuniirqnando il 
signor iLaboucbere ha narrati)^ 'questo 
nnnedoto ai è riao.' E-non ••solo h'ailno 
riso i l)ber l̂i,.nia, anqh?. i conservatori. 
Ed_ È questo .oi6„.ohe.[,ÌMprBsSioiia. 1 

• API»ENBÌÌ"OE;;' • "~ 

' il mnmu 
m VIOLINO 

' MG&ÉNpX; ISfORiyÈfiIrKSB:, 

• 1 , I, . i n i » . I l , i 

Centinaia- ei oentinai'a ' d,'anni fa ,v!-
,veva in un,,piccolo paese della, ;Nor,ve-
gia an ragazzetto.'di nomo Cristiano. 
Era il figlio primogenito d'un povero 
contadino, il qnals'ipér'fa'ana povertà 

, era coatietto a lavorare notte e di pel 
Boetentamento della n.umerosa f^tni^|ia. 
Per questo fili dalla priìna, età il gio-

• vinettq. era stato poato ad aiutare il 
, padre nei lavori, della campagna. Ma 
'd i , mal animo egli ai piegava a siffatti 

grossolani lavori, perchè nella sua pic­
cola tealolina di fanciullo già da qual­
che tempo'maturava altri progetti ben 
più gr8»di»ai, , , 

Una volta era passato nel villaggio 
' un Vecchio mendicante che andava suo 
uando, per, l,e atrade un violino ; Cri-
siitó'o^dft qtìel giorni fra rimasto 

' taJtìient'e s'cossi e affascinato dal suono 
di quello strumento ohe s'era fitta in 
capo l'idea d'|imparars lui, pure a suo­
nare "ooa'l bene. Un vecchio violino ' che 
trovò in casa die agio a 'tale passione 
di aviluppfiriij ,se})jpre< pia n l̂ cuore del 
ragazzi). Appena aveva un'ora libera 
dai lavori correva a «taooare dal muro 
della stanza • il vecchio violino' 'sul 
quale sì sforzava di • atrimpeH'àte alla 
meglio le arie'delle canzoni che cono­
sceva. ' • ' 

Ma eie'non bastava al piccolo sao-
eatore ; egli non .aajeva suonare, nes-

iories non ai accalorarono più lanlo 
nel difsedere il prinoiplo eMilitario* Ks 
sentono anohe essi l'essttcdo.' Anche 
Casi rldotfoscono la necessità di rifor­
mare la' Camera del Lor^i; tanto ò 
vero <sk6 fecero additare m emenda­
mento,, svblto e'diféso da uno de! più 
giovani lóro oratori,-: con ott} rioonó-
soobd Ia"iieoB*!tà dì" rlfofaare la Ca­
mera dei Lordi. , i 

I conservatori oonsenioào ,a farà 
larga parte sia alla pati».a vita, BOB" 
gllendo fra i primi delie varie profes­
sioni liberali, del oommetaio e della 
grande indttstrla, sia ai principio «• 
lettivo, 

Quando si vede delinearsi in Inghil­
terra, in tali proporzioni, un movi­
mento siSattb, non si può astenersi dal 
notare ohe i pàeal, dov^ lo spirito ds-
mocrfltioo à più dliiras.o e più attivò, 
mostrandosi ripognàriti s compiere la 
riforma dalla loro Camera alta, si ri­
velano renitenti alla legge' del pro­
gresso, , ' 

L'Italia, ohe ha già una commissione 
la quale studia 1' importante riforma, 
dovrebbe tsneroi a non parere elettrice 
assidua dì Commissioni, come termine 
dilatorio, alle riforme, , . 

Noi, non abbiamo il privilegio eredi-
turiu. la Inghilterra uomini di merito 

icome Lord Salisbury, Lord Granvllla, 
Lord R'òsoberry, il duca d' Arghille, 

,,pofsono.rodere il.frenoi pensando,ohe i 
loro talenti li escludono dall' arena in 
cui si combattono le vere battaglio,' e 
dalia'.Oaiiiera dove risiedeil vero po­
tere.' In Italia un simile lagno' non è 
spesso giuatifloato. Si nominano spesso 
a senatóri e uomini ohe nella' Camera 
elettiva non seppero crearsi aloun se­
guito, 0 nomini rilutati dagli elettori. 
Ma se ' ciò • può modificare talune fórme 
.dì giudizii, non ne altera,la' sostanza. 
La quale rimane questa; nel progresso 
continuo delle idee, demooratiobe, ogni 
privilegio essere una contraddiziobe in 
termini ed nn ostacolo, la cui azione 
non senipi;e.viene,gina)iiflcata dall'equi-

.librio costituzionale. 
p signor Labonohere ha, tracciato un 

piano ohe farebbe della seconda Camera 
inglese tìna asseniblea' analoga al Se­
nato francese, poiché epi'anérebbe ' dàl-
l'eloziono dai' consigli di contea, iden-
tìoi ai iOQnaigìi generali, di ftancia, con 
l'assunRione, forse pei consigli comu­
nali dei borghi e dello- oitlà, Il pro­
getto Laboju^here.è a^ato rfspinto dalla 
Camera dei comuni con 40 v .fi di 
maggioranza; nia'ciò è molto signifi-
'ua'livo.' Cinquapt'anni fa alla tìàniera 
dei comuni inglese non, solamente non 

Slino mai gli aveva insegnato, bramf̂ va , 
qdi'ndi ardeufetneùto d' impsjcài-i), ìka 
siSo padre invece non voleva ohe im-
•pai'asae, voleva' anzi ohe ^ egli smet­
tesse questo perditempo della musica 
e attendesse seriamente al lavoro, e 
qwato un di l'aveva persino: minacciato 
dî  togliergli l'istrumento se non la-
'sciava dì-auonare. A nulla' eran valsa 
le'preghiere, gli .aoongiuri e le pro­
messe del povero fanciullo di fronte'al­
l'ostinazione paterna. 
" Una sera Cristiano, tornalo a casa 
dal pàscolo, prése il violino ed'lisci di 
casa. Andò sulla riv'a à' unTascello 
poco discosto ; e |ài, appoggiato ad un 
salice, incominciò a suonare. Era una 
triste-serata d'ottobre. Il cielo era gri-

' gio. la campagna scolorila e senza 
'vita; sulle alte cime dei monti fuma­
vano le prime nebbie' autunnali.' Da 
.un grande sqparoio azzurro il aole in 
,sul tramonto mandava raggi pallidi e 
senza calore i portate dal vento le ,fo-

•glie gialle e accartocciate volavano 
pazzamente qua e là per le oampagne, 
e venivano a cadere nel ruscello. Gli 
uccelli, ì gai acoelli dalle piume va­
riopinte e dai, canti soavissimi, comin­
ciavano ad abbandonare le fredde terre 
della Norvegia e a stormi s'avviavano 
alia volta di paesi dove passare un 
un inverno mepp rigido 

Cristiano era triste, triste., Sentiva 
che tutta la aua anima era nel violino, 
e penaava ohe non sapeva suonare, 
che suo padre .non voleva ohe suonasse 
più e ohe forse fra pochi giorni gli a-
vrsbbe tolto ristrumento. A questo 
pensiero gli occhi gli si empivano di 
.lagrime. Intanto continuava a suonare. 
11̂  aole tramolitava spargendo rose e 
viole ovunqtte, sul cielo, sugli alberi e 
,sul torrente. — Oriatiano piangeva. 

Ad un tratto una densa nùvola sorge 
'dalle acque del torrente, poi si dissipa. 

si atirebbe trovato una oost esigua mi. 
Boraaza a Intelare il diritto ereditafio 
dei pari, ma neppure una simile discus­
sione sarebbe, stata possibile. 

-l'ino alla riforma del 1882, l'oligar­
chia arìataeratioa era il regime dell'In­
ghilterra. "Da allora si posaqaè ioìsu-
rarei. prog(essi fatti dalla dem,b6raziB, 
poiché gli' stessi lor/eS soffrlrebMY'»' 
ohe si po r r se l a manosulHaroa santai 
dèlia CkiaA alla. ' '• ' 'i '•''' • 

Egli .4 vero ohe, malgrado ' il pre-: 
giudizio contrario, il sentimento- prò-
prisaerite arigtbcfstloo'é aemprl» initto 
interessato ad una assemblea in cui i 
vecchi litbli sono sempre più rari. Non 
vi sono «he dodici pari tìnlsriori al 
1400; dìoiftaétte dal 1400 al ÌBOD'J 
H t'nno dal 1600 al 1600; iiovantn-
duedal 1600 al 1700.. Il reato data' 
dai due ultimi secoli nella proporzione 
di 196 per il X"^!!! secolo e 385 per 
il secolo XIX. ; . 

iTranoamente ; se ,la nobiltà , antica 
perisce,' perchè ai vorrebbe perpetuarne 
i privilegi ? 

I . 
mandamento stesso dall'altro, a in ai-

' tesa della ijnoVa,., le^ge di revisiono 
i dell' imposta dei fabbrloatl, è da ape-
j rare che la ntiova Comtnissione sappia 

nonolliara li .sagioni;, dallo Stato oon 
quelle dei cóntrihaenti, e ottenere at­
tuata, quella' giustìzia, oh'è pure racco­
mandati* insistentemente: daS. E. Duda 

«Heirul|!Hia,'oiroo]are-SiJlla materia, del 
«apfjftp. §. - ' . ' . ' 

î7ol ì'.JLugliq,^ 
si ^yre un nuovo abbo-, 
namento al Friuli &i 
î-ezzi segnati in testa del 

Oiornale. = 
I Signori Abbonati che 

si trovassero in arretrato, 
sono pregati a Voler met­
tersi in regola al più pre­
sto possibile. 

L'Amministrazione. 

floio di segreteria dalle ore 10 ant. al­
l' una pom. riavvlsa i proprietà)! di 
forno di .eittà e provincia ohe avessero 
bisogno di operai ohe potranno rivolgersi 
nella seda . stessa ove troveranno i 
Bomi'degli operai-dìsponibilii" 
, • • . 'Ita Presi'^nxà '' ,<, •]. 

bozzoli'doggi segna i, seguenti prezzi; 
Pei' giapponesi L. 8.10, 8 , - , 3.05 3.80, 
3 85.<'8.88,>ai9U)>.8.16. M i 

Ber i nostrani L. 3.50, 3.70, 8.4.5. 

,* iB lnvcDl iueato di u n 8<«cco. 
E'̂ st'ato',rinvejiu£o jin sacco' pie.no di 
,()ggétoi di, v'esUa.'rig, 

Chi l'ha perdalo potrà riaverlo dal­
l'ufficio di P. a , • • 

S u b b u g l i o . ' Sta'mattfna in via 
Grazzano al n. 148 grande ausurro. Il 
marito, ci si dice nn facchino, che ner-
èliolevB ln.fiSbgh'C' ' " •'-' '•" ' '•''£ 

Com' é naturale ,11 popolino s'alfol-
lava ed a voce alta comnieniava, 

Oiiai«i>*nala'nl nh(itéaralt«iflÀhe 
Stazione'di'Udine'-R, Istituto Tecnico 

Le rslAzieni irà la Russia s Vìinìk. ' . 
Un dispaccio da Pietroburgo alla 

Tribuna assicura ohe le 'relazioni tra | 
.la .Russia e l'Italia sono-tese'. 

I giornali ufdciali attaccano Re Um­
berto, . ' . • ' ' i 
,.-.Lo'Ozar schiva, tutte le occasioni di , 
trovarsi oon l'ambasciatore italiano. 1 
'. Neil nliimo ballo idi Oòrt«, Maroc-
ohetti teiitiiva di presentargli due se- ' 
•gretarì dell'Arabasoiath. Lo Cssai?, ac­
cortosi sfugifiva la prosenlBzìone. 

OBONÀOÀ GlfTÀBlM 

CoUHigillA comunnlé^ Come 
abbiamo annunciato,, stamattina alle 9, 
si radunò il Consiglio Comunale per 
deliberare'Bull'nrdine del giorno già dà 
noi pubblicato,! , ., , , 

Oggi diamo l'esito delle votazioni 
avvenute negli oggetti primo,'secondo 

Allora Marrooohetti • corse incontro i é terzo, rlserVahdoei'di riferire'slrlla 

Giugno 3<1 oro 9,a. 
- ' " * • — • 

preSp ore»p.!8 '"^^ ' 
^ l6fe 1) ftal 

Ilari fili a lOt 
aioIrpUe.lO , 
iiv del inuJ-B 748 5 749.2 , 753.0, 75S,6 

••UniTd''' i-eliil. la : «8 ' li ' dr Stati) J.-cielo misto ' rai«o ' 'iBìsta' mi«iu 
Acquacilli m e,2 63 , ! —-Kdirezioijo .—. S, ., i;(vel.'kil(,m ' " 0 " ' 1' o'' , 0 

, lerai., ceiitig 21.5 18.0 19,1' è'i6 

•' toDi|terutó'ra ' ( «sasiin» .28 1 
, ,, ..,', ( n(iajma;18,4 . , . , , 

liiii.poralura minima all'aperto lt,2 
' MlHiiillJ 'eiteriiB-iisllà 'nitie ' 

allo Czar che lo accolse molto fredda­
mente. 

DALLA mmimik 
,' , Pn l iuu i invu , iì^ giugno. 

La Commissione mandamentale . 
delle imposte dire|ie. 

' Scrivono alla' Gazzella di "Venezia 
, _15bbe, luogo quest'.Oggì, a questo JIu-
nipio, Ja adunanza dei rappresentanti 
nia'udamentali .per la .costituzione della 
niiovai Commissione, delle imposte di 
ricchezza mobile e del, -fabbricati'. La 
pre8iede,̂ e il Sindaco, dott. .Antoiiio 
Antouelll e vi fnnse da segretario il 
sig. Cesare Michieli. , 

Accogliendo' una mozione delf'avv. 
dott. Pietro Loi-enzetti, l'Assemblea 
mantenne il numero dei Oomiuispari da 
nominare ,in', sedici effettivi ' e. quattro 
supplenti e passò quindi alle nomine 
relative. 

Tutto il mandamento- è nella nuova 
Commissiono. rappr^aentato, in vista 
delle condizioni 'della .finanza , puljbljca 

''daìr'nn calìto's'dàlli' popolàiidne del 

disonssiotiB, abbastanza lunga ed anljiiata, 
che ebbe ' luògo sull'og-getto' ''sedendo 
e cioè sulla domanda' ' 'dtìl ' Conaò'risio 
Ledra-Tagliameiito per 'Il ' rimborso 
della differenza tra l'intéreése' pagato 
di L.'6, IO'per cento sni mtìtuo' alla 
Cassa'di 'risparmio'di Milano è 'lineilo 
pflettivamente • versato dal- Comune in 
L,-'4,50 per conto. La 'Ginntit'.propo 
neva di accogliere la domanda, .ed il 
Consiglio dopo lunga disoussiond approvò 

'la relativa'jlrùposta, come approvò le 
altre due sucitate.-! ' ' ' - . e ' "'• 

nri-l u 

Abbe l l lme i id . ' In -via Hmlto, e 
precisamente" rimpetto 1' albergo "alla 

'•«Croce di-Malta; ha-̂ v̂i la bottega-di 
pttiTufiohiere-bàrbiete ilei signori Lang 
e -Del ;Nègroi ' - • . -' i'; 

'Abbiamo*oasérVató -in questi'gì6,ini 
, conte sia stab rinno'i-ata la vetriini dì 
. distia'bottega e' bsllaftientèi dìpinta'dal 
bravo pittore sig.'Toso,''al quale ed 
af;li''ÌHtra^rend'enti;signori''Làtìè e Del 
Negro; l'oni'non'può mancare numerosa 
clientela, facoiaipq. le uos.tre .(jongram-
lazloni. 

i"'« ,J|l»'i»Will>»WW 

;e allo sguardo tjttonito dì, Criftianp; si 
Pfésenta una f.inoinllp biau.cn, biaijPa, 
alta, slanciata, , dsg|i,pochi d' un, az­
zurro chiaro, pieni di lucè e ricoperta 

!• d'una veste .dello,, stesso ooloreii'Ln'hghi 
capelli biondi , jiciolti sulle flpalle la 

.rjljoprìvjinó ooipe' d'nn,', pianto. ,,i;ra 
l'u'p'Qndip?̂ , una dèlie,.Boa,V,i'vergini ijhe 

Siffileti» r o m a ) . La .Società di 
mutuo-soccorso'fra i fornài 'in 
avendo, ap^pto liti via Cavour N. 1 l'uf-

Da quella sei'a. Cristiano, fn./come 
mutato da .quello ,.i}i, pfir̂ ,̂ .̂, ,G[n̂ lcho 

, cosà di n'n.òvo' e''d'ÌBpoinprMS)biJ,e si 
',',a;pitavà ih |ui.;Milie! afletlji, ifl̂ ijle, ite-
'rierezzè, iriille, ' siftiioi ' pj'i'n;̂  .ifgnpfiati 
' ori'.tumnitua-yaiio nel eH9,,p,uóre,'q do-
,'m'andav'jinop(-epo,tentement».,q!es,,tirinpe-
''i!aréì,„in noto m̂ TodiOTO ,sul' .'\(it̂ lin.(?. E 

Uĥ  r'ajibtiiere .góriziiiajijq.qhpi si 
suicida ofttj iin.colpR 41, revol­
ver a Milana. 

_ U- signor- Filippo Fornasarl, d'aìini 
. S'jK^^,Vm?>^,»l imm a,Mil!iiio da 
,,M,tJra,iS8tfe.anni oconpatoi in:-'qbelità.-di 
ragicnìere presso la ditta iJuIraann e 
C. tipografi sul corso di P. 'Vittoria, 
n. iì,'<i ' , , ' ' . ' , , ,-| 

, Ieri trovarono il padavjere dello even-
turàto fornasari, in mezzo, alla stanza 
disteso,. 

" '• "II' al'iiia'- óitìiufda era'" ' -vi'òinissima 
al a testa. Il quale partioo'lare fa ri' 

. tenere .ohe'Ila' morte .sia-slata istan-
,tane,a,, , , , , , , , , ; 
, Il sjiióida non' lasciò — a, quanto 
p'a're '-.-' nessun indizio sulla cause che 
lo barino, spinto 'alla terribile risolu-

' zione. , -a" . , i- ' 
. 1. Nel .rovistare, però entro ' certo sae 
carte si, ,5-invennpro- degli, scritti; .ohe 
aocennanij,,|a^pettegolezz.i e dieplaperi 

'avuti. ' . ' " 
"-'"È'aflatto Ssolli'sà là' miseria,' perche 
era sufficientemeh'te-prtìvvist'ò di'dan'àVo. 

, -Teneva orologio -e' catena d'orti, ed era 
•f pn,tual)>aimo. nell'ade,mpiinohto de' s«oi 

iota di ,, impegni,,,, _̂ . , ,, ' ^ 
Udine ' 11 oada-veré fu trasportato all'Ospe-
' " - ' ='dala Maggióre," ."i'•-»•.'.'-• W ••" "»' 

vivono nelle profondità delia , acque "Cristiano'aolJB,ii,do\ianaqsi palpitantj^ a 
chiare dei torrenti .della, Norvegia, in- ''quella'passione^ i.rfési'sl'bi'e, ,suòna,va, 

j,iiamqrate,| d ĵ, bagìiori' 'oh^,.n^i'.no,3si ],.suonava f^r or^ î l̂eracòse t.ùtta d.éici, 
, tram'ò'nti'estivi ma,ndano lea'qqne ,fi-,^eì'."tutte il,élicaté,,pi^!{5,di squisi.̂ ez|i'fj,̂ 'di 

loro misteriosi sussurri nelle fredde 
notti 'autunnali, iqu'ando , -dill' alto la 
Iwî a getta sugli,, alberi ischeletriti del 
bosco J» tristezza dell» f.ua'iuoe.biappa. 
'Oi-la'tiupo, ,la riconobbe subiJìo., ; 

L'ondina s'appressò, sorridi'ndq, 
tyristlano. ,, , , 

-^ Chi t'^a ipsegnato a,,.suonare 
cosi, mìo bel fancinllo ? gli, chiese. 

— Mai nessuno — balbettii Cri­
stiano. 

Ti piacerebbe imparare ? 
— Oh al, tanto, tanto | 
— Se lo vuol t'insegneròio in modo 

che in poco tempo' suonerai meglio de­
gli altri della Norvegia. , 

— .Hi, lo voglio '— rispose il giovi­
netto, pieno di giubilo. 

— Allora dammi la manoi 
L'ondina prese la mano destra del 

fanciullo e la strinse fort,e, forte, ianto 
forte che subito cominoiò a sanguinare. 
Cì.iatiano senti' up^ fitta acutissima al 
cpore, non seppi) contenersi e si lascia 
fuggire «n grido soffocato, 

L'ondina gli sorrise dolcemente) poi 
se ne tornò lentamente nel ruscello ove 
come prim'a si sciolse in nebbia. 

Cristiano restò li sull'erba .tutto me-
ra-cigliato : credeva sempre di sognare. 
Quando si riscosse e mosse per tor­
nare a. casa, la aera era già -avanzata 
e le tenebre s'addensavano sul 
e sulle rive del ruscello. 

';'sf li'matvire 'di' sentimento'., La,', 'sù^, inano 
'lOomC; sé fosse .stata m.agî 'lralnip,atè fiju-
rààes,l.r»ta'dalla, fòrte stretta à^ll'on-

','din,'a','rendey^„int!èràmept,e tptja la a,na 
•̂'ani'm,.. ed'jl", sui) "(jitoro .̂ ^d'artista. ' Da 

a ,, 'l'".e!„di', ne'ssnqp pot'è' uguagliare' Gfi-
"j'stiano ilei sucinare. ' ,(. , 

"Jj'èn, presto'lft.!faiha ,del' valenia suo­
natore cominciò à diffondersi nei, din­
torni. Dopo poco tf mpo ^ essa,, er.% tale 
che'molti venivaqq apch6"dà"l'oniani 
paesi e, facevano va.rie giornate di Cam 

,„Crî itii(np, ,,ebba.,̂ pp leggier senso di 
paura. Appena lo vide l'ondina si alzò 
e gli mosse incontro, sorridendo d'un 

'"Sdbriso- id'uri'ifasdino diabòlico. 
'.: -'-.lOHe vuoi? — le-chiéàeCristiano. 
i. i.rT,Tlasp6ttavoi-rispose ella"—'gjao-
,i)bè ora t«,dpvi .yenire qon ,me laggiii 
, in fotfdo i)l torcente, perche , sej mio, 

, perobà'la ,tu^ vita m'appartiene.', 
''- * Spaventato;''Ci'istiaùo retrocedette 

d'hlauni.p&sair". ' • ' , ' ' ' 
^ — Di che temi .-.- rispóse quella — 

,,m,3ta bepe l?ggìùj sulle sabbie bianche, 
,tra, le acque limpi4e t'. hc-preparato nn 
bel posto accanto a me. Vieni dunque 
'perchè'-'tu sei ii'inio fidàiizàt'ól'sei cosa 

' , m i a . ' -,1 ' ' , ' . . > ' , , ' ! ! ••• • • 

( E tentava'.di'prenderlo .per mano, 
I Allora. C îiptianp, folle, di -terrore, in­

dietreggiò e fuggi; e corse, corse per 
'(Ielle ore cp'ihe un pazzo lungo la vìa 
''6 atttt'vers'o 'cainpì e boschi; fin'cliè an-

i -sante e trafelato giunse ad un chiesa 
solitaria in mezao «jla eampagna. 

mino attratti dal solo d^eìd'érìó di sen. j .nitojdiilla lunga corsa v'entrò e,tutto 
tìrlo. Non si oelebi-'̂ vano n,el èi|rcuito 
di più di venti miglia fpsto "o 'piatri-
moni senza ohe Ci;Ì3tiaao non 'faaaas 
chiamato a suonarvi. Ciò er^ Mr lui 
fonte di lauti guadagni ciie. gli per­
mettevano d'aiutate,.la .famiglia'•.'àicijhè 
spo pa4i;e benediceva sempre. i);giprno 
in cui il Aglio disobhedendogl.i' ayeya 
voluto imparare a suonare, ', ' ', ' ' 

^ha mattina Cristiano tornaya.ft,c,8pa 
d» uop sposalizio pelebratoaì il gi'òrpo 
prima in un paesellp ;.vicino, /̂ yqva 
suonato buona parte ' ,della notte, 'nper-
CIÒ era sfanoo, sbanco, e.andava a<|?g.io 
e svogliato. " , , ,, ,' 

_ S'avvicinava al villaggio e,, gift al 
disopra degli àlberi ĉorgevfi i tetti 
aouraìnati delle prime case,,, quando 
d'improvviso allo svolto delia strada 
scorse l'ondina sedata sul parapatto del 

(pente, ohe yareaytt il tqrrentè.] §!tavo\t9, 

tiemante ciî e a rifugiarsi sull'altare 
maggiore dove- l'ondina non poteva in­
seguirlo fe pifenderto. ' 

Vi stolte tutto il giorno e la notte 
appresso, AH' indomani il prete venuto 
di buon mattino alla chiesa per cele-
hra^a.jspoqndo iljoqn^neto Ja. messa, 
trovò 'ri violini'̂ ta stéso se'iiza Vita sni 
gradini dell'altare maggiore. Sui linea­
menti,irrigiditi,del ,suo viso, bianco e 
sulle labb.ra scplprite dalla morte era 
'impresso cohje un sorriso celestiale, 
'Nella palma della ma'hò destra portava 
•segnata una larga croce' di Sangue... 
..,. Il sogno, della redenzìoiie aveva ri­
comprato Cristiano, ., 

Antonio Boragni, 
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IL X V n VOÙVM&> ; : 

delle 

OPtóRE DI GIUSEPPE' MAZZINI' ' 

Pel 22 glnln'oi atìttiveraaria'deila na. 
eoita di ii. Mazzinii Lu ' tkimmiaaiotte 
edltricìe de' suoi «oritti ba ' pdlbbliaato 
il volume X V l i delia 'o'pfere còmplets, 

' nel .(juiile" stino raoóùlti,, gli" sorlwi ''dà, 
Lui; pubblicati,! tra il . ia7l-l?a 'nallft 
"Eoma del 'Popolo, , sulla qùeati^M 
sodiale e piti 'Specialmelite sulle dot' 
trino àeìVInternazionale, sugli a t t i del 
Comune di Parigi e sugli odii uivili a 
oui. irasoorse Iti; quel gioriii la franbJH 
di fronte all'iavasioneyg^rmnnioa. , ' ' 

Fii l'ultima lotta d^Uà sua'viia'.'pe'f 
la ilifesa a prò della patria e delj'u-
mantti, dei foudamenti'4^Ua oonvivénza' 
sociale; e ia critióa luminpsa dpgli,,er-
rori teorici, ohe riesoiroiio pu? troppo 
a terrìbili, conseguenze' di fatto ;• il 
giudizio imparziale' delle'colpe della 
due parti che contamiuarooo di sangue 
fraterno la Patria'; la rivendioàziona in 
fine dei Veri ohe la natura e la storia 
additano j(jual|i porrne inviolabili dell'u­
mana aèsooiaziónb, costituiaoono -di 
queàti scritti un documento importali, j 
tissimo d'i sapieoz4 cavile,, nel,^UE)Ie'la ' 
mente di, Q. Manzini • oontfappose, la ] 
virtù ediflcatrice del pensiero ;italiana , 
alle tendenze dissolventi di demagogie i| 
non nostre. . • . ' • 

Il testo è preceduto come ' flei Vd-
lumi antecedenti da uno stupendo stu-
dio di A. Saffi a commento degli 
scritti e a soUlarimento delle vicende 
dell' epoca, l'impoj:tanza del quale si I 
rileva dall'Indice qui riprodotto. | 

, Indice del proemio di A Saffi-

Condizioni morali ed economiche ohe 
determinarono 'in Francia ed altroye il' 
sórgere dell'internazionale.—G-; Mazzini 
e .i primi inizii dell.' intornazibuale. — ' 
La mente di G. Mazzini e le teoriche 
del socialismo e del comunismo con­
temporaneo — Progressi delle idee ra-
dioali ed anarchiche nell-' internazionale 
-— Le colpe della Francia, secondo 
Mazzini, e l'espiazione — 1 moti di 
Parigi dopo la reja di Metz e l'annun­
zio dell'armistizio — Xk rivdlta del-18 
marzo e l'instaurazione del G'imune — 

I tentativi di oonoiliazi|One falliti '— 
La diol^iaraziono del Colttlirièkl Pop,olci 
francése — Là ragione inorale della. 
lotta fra il Comune • e l'Assemblea ^ ' 
La lotta, le stragi e, la caduta del 
.Com'arié ••^'- Garibaldi e il 'Comune — 
II Giudizio di 6 . Mazzini su! pro> 
grammà-e sugli atti del • Comune di' 
Par igbe le polemiche ch'egli'sOsténH'ó' 
coi fautori, di qaol programma e ' ili 
quegli, atti.i». Italia,!. '» <• • , w • . 

: — T - i . l i . . !•; 1 ; . i i . i , I 1 f - . > i . M 

> C l r p e l e ed a r t r l t l d e . Che cosa 
,Bono l'erpete .e rerp«tÌ3m0t...l!aiiliritìde. 
e rartns'ujo ?, Niuno. anojie .ipeclico, sa | 
propriàmentB' ^ifwonijer^ .,oqn esattezza | 
a questa, dóm'ànda. perete., non 'a i co- ' 
noaéorid'g'noor'a le'ó'ause primarie e ne- ' 
cessarle ohe producono questi stati 
morbosi; ma si conóscono' invece bene 
gli affetti. ;ed''i'fatti ' 'ohe' 'tutWdl' 'ca­
dono . sotto - • Uesperienza.' Per ' esempio' : ' 

.'efflorescenze, isquamoue. forfora ohe in' ' 
feressano la pelle,, catarri, e graiiula-i 
Kioni ohe prendono le mucose ora-della 
bocca, ora del, lapinga,.ior6.'delle' vie 
urinar!? ,ed„qra,.,del,oanale.digestivo tàh 
«tarbandoite vttriameij.tMi -Iflu funzioni. 
L'emorj;oifll tengojjo ..p,??„ ofdiijarjo.al,: 
vizio erpetico," in speò^^.,'sa reoi(ìiy.e ?, 
ribelli ! 1' dolori ai "muscoli ed alle, 
giunture ooi| i^..^8nzaiifabbre,jla renella 
ed i calcoli, le oolloÈe e le'congestioni 
in partioólafe dui cervello con capo­
giri _ e(̂  altro,.tongoBO soprattutto al 
vizio artritico. 

.Questi vizi 0 alati, erpetico ed ar­
trìtico, atanno nella oostilazione gene­
rale del corpo e del sangue. Bisogna 
dunque curare il generale ed il eangue 
p'er rimuovere gli difetti. 

Lo sciroppo di ParigliiisJ •,<\Oirapô );o 
del dott. Giovanni Mazzolini di Roma 
è il più valido rimedio per debellare, 
qb'eati stati e con essi le malattj^,' 
looali. 

L'esperienza di 25 anni e più, ed i 
numerosi -premi ottenuti, por questo 
dSirinventori na fanno fede., ••• 

'Si veftde presso Ip"nji^lioi'i farpiaoie 
d llalia al prezzo di lire nove la bot­
tiglia. 

ifleposito unico in Udine presso la farma-
cip.di G. ZommessaUi, — Venezia, farmiicia^ 
lìotner. alU Croce di Malta, farmacia Reale 
Zampironi — Belluno, farmacia Forcetlini 

Trieste, farmacia Prmtdìui, farmacia ft'-
mti. » ! ! ,̂  /_ , 

oostruisce |a,.{staziono•;Serai|fori08, ohe» 
è al disotta del cratere ed a distanza, 
in linea/fitta di circa «i i , chilowetro, 
10''è^«Éàoolo è imponente, iii' ispéfdiy'di' 
sera. Mirìadi di massi di lava .in^ande-
Boente vengon.) éòntlnmfmenter w 

degli.immobili oouorrcntl n^ì lnvori di 
flostrtìifone dì ui, miti,. 'I.'.irguie «nlìa 
destra del.Tagllamento ini ila fronte 
ài Aurava e l a fronte di 'Valvasone 
ia ,0(jmune di 8. Giorgio dalla Aiohia' 

sino all'altezziS di BOI» a BuO mitW » l l 
due "Ijoodhe attiVfi, ridad,Bn4o,..^uHa,ra. 
pldi^'éìmà china .del mqnte, ' luifgo la 
quale, con vertiginósa rapidità, rotolano 
fino al mare. I getti di ', lava vengaiio.4 
acoo|ugagnati dà boati [ ohe rassomì- ' 
gliano a dal colpi fortissimi di qìtnaone, 
ohe fanno sbattai-e la po|tB,e le finestra 
delle viclnd bórf^àto di ^an. Vincenzo e 
Risoiià. 

^„fl, 

Una..delle bocohe getta lava fluida; 
l'altra, lava inoitndesconle iti peziii dlir! 
(sassi infuodati).,,, . • i .. . ... , 

Alcuni colpi,' fortissimi'' produtìoao 
pioggia di cenere' dhe viei'i' tràspóf (atti 
dal vento e sparsa su diversi .puiit,i della 
ijioilla : sìngolàrmetitè su Milai!Zo e 
MiBssina .• ... 

' Sulla torre Eiffel.. , ;, 

„ 'Le asoentóonl sulla.torre'BIffaroon-
llnnano ad 'at t i rare i diloitanti. 

Sonieiii'òa si sono contate ben SO.Si'O 
entrate,, cosi-divise : . . 

• .16,7,43 ajlapri'mapl.attafortna, 10,538 
alla, seóofli;ì^..e?.3.09|l,ijJla 'idrzà',' 

I cinque,asp^nsori;della! tórre fnn-
.aionancattaalmente tutti . , ',, 

Gli ascensori delle pile !gst,. e, Ovest 
oondnoono i visiiatori al primo piano 
e li riconducono, a terra, 

L'asca.nsore della pila Nord li tra 
aporta direttamente dal snolo al secondo 
piano. '•"" 
, L'ascensore della pila Sud 

ohe il se,rvizio dal primo 
piano,, , o 

-Per il secondo e.il terzo piano non 
si rilasciano biglietti ohe sino alle otto 
di sera, perohè.'quella parte della torre 
deve essere sgombrata alle nove. 

Al primo piano si può accedere sino 
alle undici di sera. ^ -•, • 

La circolazione su per le scalerà rei' ' 
gelata nel modo seguente: 

Si sale al primo piatto dalla pila 
Ovest e se ne discende per la pila 
Est. 

D.il primo, al secondo piano, quattro 
scale 'sono .'.aperte agli. asoensionìsti ; 
quelle delle pile Nord e Sud per la 
salita ; quelle delle pile Est e Ovest 
per la discesa. 

La'sdàla 'unica che ,conduce dalia 
seconda pialtatorma' alla, cima della 

•'tórre è'oHInsa 'rigorosameÉl6"''al pub-
Malico.. ' '''." ' . ' ' i ' 
, iL'a'mmi'nistrazio.ie "della torre ha de­
ciso, che. d'oca, innansil la tariffa per la 
domenica, aariì di un franco per ogni 
piano. ., ' 

I, ^L'aumratp 4^1 prezzo; di entrata è 
!,motiyatb...dàlia .necessitai in. etti s,i trqya 

Tàmmiriìstrazióiie della torr'é'dl e'vitafe 
un,'in'gBtìb'ro'ohe'potrebbe réd.i'te' 'prd-
gìudizio'al bùofi''drdtne e alla siourezza 
dei visitató'iSl.' -•" ..'. j ., ,., , 

MEMQRî LE' D ÎI P R M I 
A u u u i i x i I i ( ^ s ' ^ l | . Il fogUp,.p,^-,, 

'riodioo'dèlla'r". Prefetthra n. l'05'con-
•tiene; - ' " ,'.i .- 'I ; 

" 'Aht'óiiio'di Giùseype ! Roncali domi-
oilìàtb'In'"Udine''porM a| notizia d'aver 

'pfètoatato'.ialla'.Cortf d'appello di Ve­
nezia" domanda >per |ial^ilitBzìone dalle 
conseguenze della Sentenza colla quale 
fu condaniiavto..per. a(tnl|erio a 2 mesi di 
carcere ed a iiuO lire- di multa. 

— Rosa Teja tn Pietro vedova Soa,n 

— L'Esat tore '• del Oonuno. di Sa-
foflè; èìg. Mor#e lbv . Batt. fa «oto'dhe 

alle ore, diedi ant. di martedì 9 dei 
m^se di Ipglio a..,o. nel locale , della 
Pretura di.. Saoile si piooederà alla 
vendila a pùbblico Incanto degli immo­
bili apparteitenli' a Ditte debitrici dì 
imposte verso lo stesso Esattore ohe 
fa procedere alla' vendita. 

— È avvertito.chiunque pud avervi 
interesse che,la signora Kosalia Barin-
Succi fu. Domenico di Padova è dive­
nuta' proprietaria per lire 160.00 di 
rendita,, consolidato 5 per canto. ' 

-r II Munioipi» di Pasian , Schiavo-
nesoo avvisa ohe il giorno 5 luglio p. 
V alla o r e l l abt. 'avrà luogo in quel­
l'ufficio municipale un'asta per l'ese-
cuMone dei lavori di -condotta di un 
ftlo, d'acqua-c|»l Ledra nell'interno 
della frazione di yissandone. 

•— L'intendenza di Finanza dì Udi­
ne avvisa ohe'è aperto il con(;orso col 
mezzo d'asta dlla rivendita di priva­
tive in Udine Piazza Garibaldi. Detta 
asta avrà ,luogo| il giorno lÒ luglio ad 
offerte segrete. 

~ Nella es'ectìzioné immobllinre pro­
mossa dai Peratoiièr Maria fu Leonardo 

ud npn fa' moglie a Del Basso Gìovaiiiii da Givi-
Sl̂  jSeóon.do', dale contro ,Carli LuigiQ:ugllelmo fu 

Francesco da'Cwidale, con sentenza del 
Tribunale ili Udine ed in seguito a 
pubblico incanto, venne venduto l 'im­
mobile sito in mappa d Cividale per 
il prezzo di lire ,j8200. 11' fermine 'per 
offrire l'aumento; non minore,del spato 

, |^iohi|S|-
è|oio Jpl 

" eraf'tà 

rdètìond" 

ronftì. 

VIAIRIETÀ 

Il vulcano di Lipari. 

Scrivono da Messina che l'eruzione 
del vulcano di Lipari, attiva da circa 
un anno, ha assunto da qualche giorno 

della di Puidenonéi'^''* 
zione di accettare p o i 
giudiziale inveutario|l' luti 
relitta dal marita S||ndel! 
Sandro fu Pietro decesso 

,<>6j,.18,apMlie l^,§?..|i , ) j ì .( 

— Facci Pietro di Domeniòo da 
(Zuglio^-. a9qet^a,va , opt̂ - beneficio d'in-
v à w r i o l nei, 'jikoprlo'interesse, l'ere­
dità abbandonata dal di lui fratello 
Facci don 'Carlo decesso in Prato Car-
nioó iiej 24 marzp".u." s . V , '" 

"— Alla pubblipa^ udienza del', di 26 
lùglio "'1889 alle Sre "IO a n t dà"Santì 
il Tribunale di Udine avrà luogo l'in­
cauto per la ffe^dit^ jal miglior offe 
rentg ad,ià.fai!ia,^'dpj;;^%ignor Crasi Si-
'mon'e'fuSimo'iie dì 'Luicco in odio a 
Gas Giacomo fu Ermacora di Serza dì 
Grimaoqp, dei beni ^iti io inappa^ di 
'Grimàocó e di Costtìè ' ' ' ) .i ': 

• I V- -L'Ospitelp .civile di Udine avvisa 
ohe in''qusli'Uffidio amministrativo alle 
ore 10 ant. del giono 6 luglio p, v. 
si terrà un' unico esperimento d asta 
volontaria per la vendita del terreno 
arativo in mappa- esterna dil Udine. 

— 11 Prefetto della Provìncia ha 
autorizzato l'Ufficio del Genio-civile 
di Udine alla jmmediata oocnpazione 
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«io pateriio ZflItQinseppé f» Antdnlo 
decesso In-PoMI» neb»24imarzo 1«89. 

Kedia ,dei, •gtemi, ^ompi'egd il dazio ' . 

,- ' .'i tmgnU AbiMom •' , ' j i j ' : 

Legna tagliate 2.60 2.60 
•' „,,lii stanga . ra .30 ; 2.10 
Carbone I, qttalHà- f f ,«• S P-¥>'. ,6.70, 

• # 
, . ,̂  • Fuori dazio 

Legna da fuodó''"'.', " '"ri ' 's 

forte tagliate da L. 2.34 a 2.U 
forte in stanga da „ 1.94 a 1.74 
Carbon forte da , 6.80 a 6.10 

Foglia di gelso con bacchétta. 

Al qninlalB lire 2, '2.50, '3, 8.00, é. 

Carne di'm'snzo.- ; ! l' 
al ohil. 

I.a qualitii, taglio primo Lire l.BO 
» » . • ' » I I . »; . ' ,140. 
» , » secondo » 1.20 
» , » terzo ^ .. • 0 90, 

Il.a qualità, taglio primo » 140 
» , »| secondo » 1,20 
» » "' terzo ' » 0.80 

-sul prezzo suindicato scade coli'orario 
d'umoio'.del^ giorno 3'luglio p. v. ;, 

H 
t\ 
0 
N 
N 

.0 
'W 
0 
B 

<1 
D 
fi 
W 

2>4:excai4 ,<a-i. «catt^ 

Ecco i prezzi fatti nella nostra, 
piazza oggi 26 giugno 

GR.ikNAqi.lR , r. -.. 
Granoturco all'ettolitro iL. 11 .BO la."— 
Segala » 8.26 8.50 
^jnqijantinp - ». «9.B0 10.75 

i"!, il '• ' LEGUMI FRE.SC11Ì > ' '' " • 
PisàlJi aldbiiogfft'mma L.- —.18 —.20 
T.egOjìneè:,;;",' u -• 
Patate , , , ., ,, 
Erberava. ,-' j , 
Asparagi 
Fave . ! 

FRUTTA 

14 - .18 
.— - .12 
.— —.14 
. - . 40 
• — - .20 

.16 —.40 

.90 1.— 

.-- - . 80 
.,_ - .60 
.— --.40 

Ciriege 
Fragole "• 
FrafBbois '• 
XJvi ribìa 
Uva crispina 

U t v i 8 ( a 8 c ( t i n i n n t » l e 
Hul n i c r c t i t l . 

Settimana 25 — Grani. 

Nei due mercati dì questa ottava si 
portarono sulla piazza 418 ett. di gra-
noiurco, quantità'ohe non fu bastante 
a soddisfare tutte le domande, par cui 
rartj'ooló";'8egnd,"un'',asde"sa' di cent, 11. 

FORAÓCl e COMBUSTIBILI 

• ' Ciusa" il tempo' piovoso non si ebbe­
ro ohe poche legna e nuU'altro. 

|2i|it@i^i famigliari 
Il sottoscritto ,.<i pregia d'avvertire la^no-

uerosa ,8nn.elicatela/dì, aver- îeRiprs fornito 

.• tecOHÌNEDAÒDOIRI 
dei pia rinomati nllimi fflodelii, conOfUcint 
tliédinlo., — |tFeii^l(,^é%nveulentl< — 
Aghi e pe»i di cambio. 

illncnbiiia /tinei'lcaaa 
per lavar In bìsncherit. 

• # 
Carne di vitello. 

Assortimento 

Lampade! a petrolio 
ME'TEORA - LVMPO - l'ATENTE SOLARE 

• •-' Lnèignoli e tubi..,' , i , ' ; 
• ' i ' ' I, .1 ' i t i » li l i ' ' ' • 

, Deiioaiio 

Concimi artificiali. ' 
della prima e premiata fabbrica G. SARDI 

« C. di .Vonpzia, . „ . ' 

Deposito ~ ~ ^ 

Materlalidâ  fabbrica 

Quarti davanti 

'Quarti di dietro 

1.20 

i.èo 

Ordinatri|qi dlreWtaibte a 

\- . . • flaseppt Baldan 
Udine-Piaita del Duomo 

21 LA 

l . l . < > « T l i l < » D E L I . * B t f i U l S t 

; VENKZIA 24 

Beoìl.Ita]iami i% gai. 1 genn. 1839 
, , SV.god.lIngl. 1S89 

Aiioni Banca.Nuumale 
, Banca Vegeta ex divid. 

' , Banca'di Cred. Von. nomin 
„ BDcietà Ven. Coitr. nomin 
n OotoDìficio 'Venez. fiae apr. 

Obblig. Prestito di Venezia a premi 

' Oamb! •. 
Olanda . . . . 
Germania. . . 
Francia.... ', 
-Belgio : . . . 
l,ondra... .̂ . 
eyisaer» ''.. .•". 
Tienna-Trios. 
Bannin. augtt. 
Pezzi da20 £r. 

da 
97.S6 
93.13 

S18.— 
276,^ 
163.' 
281.— 
23.60 

97.6» 
99.8.1 

# ; 
a vigti 

da • a . 
a tre 

8 - ^ !2a.'3ll 122.46 122.40 
8 — 100.3(1 10i).40 ~ £ — 
t'/. —;— ' :^,-~ : i - , - i . 
3«/. 26.08 26. U 26.14 
i-^' 9S.M 100.2S ..—.*» 
i — 2118/4 2121/4 —.— 

• ^ 21il.>- 2121/,' —.— 
— —.— -"-— —.— 

24.— 
mesi . 

U2.65' 

26Ì19 

. se>»i»n.'.i 
Banca Nazionale 6.^.., .. ,' i 
Banco di Napoll.B— •— ItiteMsriisa;antici­

pazione Rendita 6 '/, e titoli garantiti dallo Stato 
«otta forma.di Conto Oorr. tasso.6 — p. •/«• 

DISPACCI ..PA.B.TICO.LARI 

VIENNA'25 
' , l "Bondita austriaca (carta)"'82|85' 

• Id. : id. ,(arg.):'88i48' .-' , 
' Id. Id. (oro) 108,66 
Londra 11,96 Nap. 9,49,— 

MILANO 25 

Kendifa ilal. 97,20 aera 97,16 
Napoleoni d'oro 20,—. 

PABIOI 26 
Chiusura della aera Ilal. 96,83 ' • ' 
Marchi 128,25. . ,  

Proprietà della tipografia M. BARDDSCO 
BtrjA'TTI Al.BS3AÌiiifto; gerente respons. 

STABILIMENTO, BAGOLOGICa 
icario Antonig;inl , 

CASSANO, HAGN A.Gq ^SUPERIORE 

(sul colie detto I I Casutc) 

•• AnnoXXUd'eàerclilo.-, » ' 

" Egregio Signóre, 

Ho l'onore dì accompagnarle la Scheda 
di i;ottosc '̂,iaiq,ne per il Seme Cellulare 
Reincrooio piallo^Bianoo a bozzolo 
Giallo, Giallo puro, Bianco puro, e 
Verde, eoufezìonatì nel mìo Stabili­
mento di Cassano Magnago Superiore, 
persuaso ohe Ella.mi vorrà rinnovare 
li ambiti di Lei ordini, impegnandomi 
per mia parte a continuare nella scolta 
speciale e nella cura oosoisnzjosa di 
confeziona olia mi. valsero sempre la di 
Lei preferenza. 

Mantengo inalterato il mio prezzo di 
L. \% per oncia,, anticipazione L. 2, i-
bérnazione gratis nel mio Stabilimento. 

Con distinte stima 

• Milano, 10 giugno 1889, 
CARLO ANTONGINI. 

Per le sottoscrizioni rivolgersi alla 
ditta Vincenzo Morelli in Udine unico 
mio rappresentante nella Provincia del 
Friuli, • < 

Persona che con un semplice rimedio 
fu guarita dalla sordità e dai rumori 
nella testa, ohe l'afflìggevano da 23 
anni, ne darà la descrizione gratis a 
cliiunqae ne farà richiesta a Kicholson 
28, "Via Monto Napoleone, Milano. -

ioori FiBBìiici mum 
(MATERIAU" DÀ FAHBRICA) 

, i l " ! ! . ' * » ! e- l l H l « e i « 1 " f l 
m CAMINO di CODUOIPO, metterà in oom-
niercio allii meta di niuKgio i prodotti del 
Suo Privilegio a prezzi da non tornerò oon-
oorrcniS' " .- • • ."" • 1 n • ,' 

U quuiilà toMllente drIlo.argille, la per­
fetti cottura — dovolii B al .mstema Ilotf-
ntanD'̂ dei forni p'rfeilonato e alla vnlontk 
di' chij dirige e pre.4Ìede ai lavori, la pron­
tezza nell'esnnrimento dì ogni coramisilione 
per 'quanto forte, 'a'ssìfurano.'jalditta dì ot­
tenere,, una ii)in)of,osa;ilÌBntB|i. ,j 

Ca'fibbric. por"'qirèst'annó ' lìn disponto 
l'approutiiiceiitodi I r e m i l i o n i d i p c a z l 
11. «ur i» , potendo all'occorrenza auoieulure 
il suo prodotto. 

-̂i cse|)ui.«cono anche, sopra ordinazione, 
lavori artistici di qualunque genere in terra 
I cotta. 

Stimiitiss. Sig. Ga i lca i i l , 
4 Parmscista a Milano. 

' PKW di Teca, 14, marta 1884. 

1 Ho ritardato a darle notizie della mi» ma­
lattìa per aver volutn.afsioorarrai'della scom­
parsa'aelt»'stessa, Bise'ndo cnUato Ojjdi h l»-
n o r r a c l n da oltre ijnmdioi iriorm. 

Il Tolni elo,rìare i matrici effetti delle pil­
lole prof. F o r t u e iloll'Opìato balsamico 
Ciuer lu , è io .stesso come pretendere ag­
giungere ;Ìuce al sole t{ acqua al maro. 

Basti it dire die niedianle la prescritta 
cura,' qualunque àccliuita l i lenof imi i la 
deve scomparire, c|ie, in una parola, «ono il 
rimedio infalliliile d'ugni, iufejiooe i\ malat­
tie segrete internò. 

Accatti -dunque \^ esprnssioni più sincere 
della mia'Kratiludiiie anche in rapporto al­
l'iaappunlabilità aeircsegnire opii commis­
sione, anzi aggiungo l,, ,)OWper altri due 
vasi C ìner ln e diip sratole I»OP*Ì» ebe 
vorrà, spedirmi a mezzo pacco postale. O i 
sensi deilR.più .perfetta .stima ho^l'onore di 
dichiararmi della S. V. Ili. 

OMili|?atiss. L. CI. 
'Scrivere franco alla farmaoin A. TENGA 

successore ad Gn'I^ani, eoa Laborutoi'io chi- . 
mico. Via Spadari, u. 15, Milano 

• Avviso 
I magazzini Pugliesi 

SAN MARINO, Via Paolo Sarpi — ' 
LA tìALOTTA, Via Rialto ed in quello 
di Poscolle, hanno ribassalo notevol­
mente le spine, dietro un recente ac­
quisto fatto, nelle migliori plaghe di 
Carato, 

Bianco S O centesimi al litro. Nero 
5 0 <> 4 0 - ^ s r maggiori quantità 
daeaportiirai.a domicilio, si fanno prezzi 
mitissimi; Per la vendita da deposito 
fuori cìnta daziaria, tanto per minori 
che per"'maggiorij.qùau'titéi, 5 prezzi 
sarann^ inoredibil^,' < ••',• , 

Francesco e' Donato' (ralelli ProvvisibhBlo. 

D'AFFITTARE 
VILLINO AMMOBiGlUlO 
a pochi passi dalla Stazioneferro-
viaria di T u r c K t i t o . 

Per informazioni rivolgersi alI'Àm-
ministtazione'del'iìV'!'«ft', • • 



IL F 'K iULI 

Le inseraiefti àaìVEatemyer 11 FHMi &ìtho^<mo émhài%i[aéii%& l'Agenzia Pifinciiitile di Pùlibìiiìità 
E. E. Oblleght Parigi e Roma, e per l'interao.priissorAm'ministraMone del nostro giornale. 

NayigazioDe generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO « RUBATTINO 

Capitale ; 

i)6i'(ìÌ\irìo lÓÒ;Oob|ÒÓO • - Emesso e versato 55,000,1^0 

O o n a p a j : t i n a e x a , t o dJ. O-esaoV'à 

Piana Acquaverde, rimpMo alla Slozione Princips 

PaHeize'dei'mesi di LUGLIO e AGOSTO 1889. 

Per M o n t e v M c o e Bucno.<)-.1iir«.'<i 
Vapora postalo p p part i ra i ! l ' L u g l i o 

• » ORIONE . ; 1 Agosto 
> f E R S E O . 15 „ . 
Per' BK'lo Janeiro e Suiitos (Brasile) 

fPer Decreto Ministeriale furono sospese le parlenze). 

P» TALPifiAISO, OALIAO «d sltri scali d«l PAOIFIOQ 
PARTENZE DIRETTE OGNI DUE MESI 

Dlrig'O'si p ir Moroi « Pass«j;f;leri «II' C f f l c l d d e l i a S o » 

c l c t i t in (Jfllnift v i a A q u i t r j a . K . 0 4 . 

Ohi vuol cbil'sèî varsi ^ànò faccia uso dèlie Vére 

Pillole dèi Fra t i 
f « n l e o - p n F K n < l v e - i i n € l i u o r r ò l d a l l c h e v e n f t o u u ' |kr« l^ara(« 

• la c l<r«s ' 6 0 a n n i t i c t l l ' a n t l e a 

FAJFINIACIA INONDA 
V Iniìontrastabile successo attenuto qui' iln una lunga serie di anni, 

come lo prova'il grahdii conimfuo che se ne'rà/nou;!!^ le aitn>eiitalé ricer­
che, che mi porvcogdnó di tale benefico rimedio, DI' iilctiraggiano a dilfou' 
derie innggiorniente onde tutti po<i3iiao frbirs dalla loro' salutare efficacia. 

Queste Pillole sond raccomandabili sott'ngnt.rapporto nei casi df:di9turbi 
emorroidali, stìtichesia' abituale dil ventre, inappetensa, dolori di testa, 
riescono di grande ntiliti onje mit^linnire ^li iiiBori dello stófnaoo, rinfor-
larlo ed impedire cosi lo fucili ittdigrstioiii; oltre di ciò agiscono, come dei 
purative del sangue ricofittneiidonè'Ia'Stia-crasi, ^migliorandoiò''da'ultimo 
ID modo da facilitai porfiudlo ritardate o Riancanti inestruizìdili. 

L'uso di quelite preserva'da fomiti morbosi .itastricif ittèrici,' biliosi e 
verminosi, veqendo qursti .inscniibilmente .distrutti ed: .evacuati. 

Riescono di somma efficacia a tutte quel.le, pérsone^^be conducono una 
vita sodcntarfa, o che fiùnio 'poco fl«('r'cizin, o vanno soggetti ad affezioni 
croniche; COII'DS»'di'tiaeSte l'tilole si procUroViii ijosnnuappctitn, facili di»' 
gcitioni ed pviicna/ioui regiinri, .«cnin kollrir il miniRio disturbo, no |piir 
dolllri otl altre'irritaiioni, prodotte.di'tanti.altri.specitici'; dfpiù, in'm'ei'iiò' 
alla loro composizione, agiscono blandivmonte. e po.ssonn venire usate 'tìon 
buon succsso in ogni eia, tempcraiiiento e SL'SSO. , 

OoìiiC « i»ètod»'ili èuffl 
Chi va soggetto a itittcHÌ'iza, p'oa:iKtcz«i di testa'«facili iTidig^stiónì 

ordinariainfinte' ne prenda - Una. o Du^ aliti .sera od anche fra.il /giorno,'a. 
c(jQ bi'odd 0 con qualche bibita, o cibo.,caldo;.chi poi-fjiss'i agijravaiti'od 
qualche altro incomodo'ed abbisognasse rii nna piii pronta azione, potrii au-
uontarc'la do.se fino < | s sa t t ro Pillole, contiiiuando-od .alternando'a'.seboti-
da del bisoKnOf senza .alterare'il solito metodo lii vita, e ciò finca che-s&i 
ranno sparite 'quellé''l((dispo8Ìi!oili per teqii'ali véfigono prese, 

, .Ayvcrtcnaii^ ,. •' . i. ' 
Ad evitare, còntrail^tzioni redchetta .esterpu dejia sc'itola sarà munita 

della'-tlrtua ingrosso P, Fónda, c'osi'puro la , presente i'itruzione.. 
Tutti quegli che lie faranno'uso sono gènttlinéiile.p|-'egati di divulga'e 

la presente istruzione e viilèr rimettere intoruìazìijui'al'faiibri'cato're snll ef­
ficacia-delle stesse!" . - ' . ' - ' ' • 

Trovaosi in tutte le prìndrpali Farrtiacle. 

NELLA FARMACIA 
di De GAOSTDIDO D O M E N I C O 

UDiNE - VIA GRAZZAKO -- UDINE 
sì prepara e si'vetìde 

L'AMARO D'ULTI Ni : 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine dai Fratelli D o r l a al Caffè C o r n x z a — a Milutio e Ppina presso :'A. Sloiiiii'òi 
e C — a Venezia presso la Vàbiii^lèà '<fìii*'«bs'te''dt'ÌliniiiHSo €ai tn. t | i .— Tfòyu.si pure .presso i pri 
cipali Caffettieri e Liquoristi. . ' • • , 

ACtliIA^ DI'• GISELLA; 

Trovasi in vendita presso tutto lê  principali Farmacie a cent. QO, Bottiglia da. litrój 
Per commissioni rivolgersi al deposito perttitta'la-'Proviuoia.' V i i rn iào l i i D e fl7;4.'%l|l!' 

Via Grazzano. 

e mezzo. 
iS,!>f>^ XJ^ine 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per là Provincia'idcllu ririoinii1;,à' 

nonché Deposito 

ACQUA- ,BI €FXENT!i\0: 
di>'ita'Vaile idi iVJo 

deSrACQljA VITTQaiA. 

?utrói» 
Di npINK. 

are 1.40 «ai. 
» 5,20 «ut. 
, 11.1.-1 m. 
, 1.10 polli 
, 6.46 t 
. 8.30 . 

L'Acqua della >«$org»nto <>i8ulla ò'uua, delle migliori acquo »lckili i i«!saKQse,; e .Wpc i'àc-
comandata nel Catarro gastrico, nelle ZJz^yè'siiowJ'lente e diffìcili, nelle Z)ispê i'2V.;. d'ogni;spoiiio. liie'sce'uti-i 
lissima neir Iperemia cronica del fegato,' ixeWItérizià òLiterralo, noi Oalarrì della IrncJwa, j'^oìla larinffo, • 
della vescica e dei retii. Si usa con molto vantàggio nei Catarri uterini, Lencòree, DismetiQree, ecc. 

OmìÒ:DWA,FEBPVIA 

nlstp 
omniput 
delitto 

onbibas 
omnibus 
Alrnitp 

Ì À » W l 
. i -vmiRi- i -
orè 7.i~. ^it 

t dM u t 
- « 3-20 t. 

„ SAH-p. 
„ lo.io ji. ' 
. 11.10 V 

Fartenz; 
,PA VBIIEZÌA. 
, 'oro ÌM mi, 

.Xii ù i . 
„ 10.40'«at. 

.,' 6.40 11. 
• <>-so. , 

. . . 9-66 , 

ine t te 
oiaDlbns 
ómÀìbbt 

' dlMtò-
lalsto- -

dmnibtta 

•Arrlif! 
A,ODIMI 

ore 7.40 aitt 
, . 10.05 aot 
' , S.lS'p. 
, 6.48'p. 
, 11.06 p. 
, 2.34 >n 

0* CIDIHB, 
ore 5,46 Ulti 

, 7.4a «ni. 
, 10.35 sst. 
, 4.— p. 
, S.64 p. 

- A pon'imtii DA WiHTantiA 
osintb. 1 ore S.SO ani ore- 0.20 ant. 
dimtto . n MS.wM 1 , - 0 , ! « , , -
oióittlb. , . 1.34 p. , . 2.24 p. 
o«rtlh. , 7.36 t) K ' 4.65 p. 
dirotto , 7.S1 p. '. 6.85 p. ' 

offnlb. 
- diretto 
. oiaipib. 
' (i'zÀnlb, 
<lfro»tn 

A d'-i;« 
ori "9.16 -ut. 

11.03 - , 
6.10 i p. 
7,as p, 
6.10 .p. 

DA aDim 
ore 3.66 lUt. 

, 7.63 »at,> 
, 11.10 . 

, , 8.40 p. 
> 6 . - p . 

aitt» 
otMib, -' 
niito. 
ouoìb. 

A cou.v:oNs 
ore 6.66 sint' 

, 8:30'«III 
12.47'p. 

, 4.20 p. 
, 0.46'p. 

DA CORMONS 
Wt lO.dO >nt. 

,11.50 'ant. 
3,'45 p, 

, 7.10 0 
, 13.30. ant. 

omnib-
oftnlb 
misto 

omnìboB 
niffUQ, 

A npiKji 
ore 10.67 'AH . 

13.3B p 
4.19 p. 
7.60 p. 
1.09 int 

lU DDIKB 
ora 8,f 0 ant. 
. nin i 
, 8.S.1P. 

• » • « . 4 0 ' » . 

. , . 8.8C.,,' 

misto 
.AOIVTpAtK 
ore 9.26 ant. 

, U.GO , 
> 4.M p. 

" V " 
,n 8-6T-,,' 

DA CIVIDALK. 
ore Tt-^ aut. ] 

, 12.27 p. 
' , ' ÌM p. 
» -7 81' „ 

omnSias 

A noma 
oca .7.81 ant 

. lO-lft . 
13.(8 p. 

4.l!'5 p. 
8 .~ '„ 

DA trOIKB 
oro 7.50 ant. 

l.:o p. 
6.30 p: omnibus 

A POBTOOB 
ora 0.'4') 'aut. 

, 3.87 p. 
. 7.16 p. 

rul'OKriidft.' 
oro 0.61 Int. 

„- 1.13 p. 
. 4,23, p. 

mlsfO 
A tlDINK 

Òro' 8.62'ant 
, ' 3.0B p. 
,' 8.31. p. 

Co'l>io'ld'cilifen '-7 Da Portogroaro'per Venezia alle ore 10.10 ant. e 7 .S7 
pom. arriva a Venezia 1;?.50 e IO poin. — Da Venezia partenza 10.15 

'ant. arrivo a Portogruaro alle ore 12,51 
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ì ANTICA, OFli'jE.tLICRlA -

[ , GIEOLAMO':"'rGri^ÀLplfr 
I • • . . ; ira,'CJJLiy-icial©'; . , , 
^ Uniso ^péaiaìisU'detìa tàp^ò'ymmìs Gufiana Cividalssi 

{). , L'espiri./nza . fi(tta e,j,ir,.fi,^ti'ra.'i fU, cp»f(;zioiic e cottura , 
jj delle GubHnie , .permqltono .al, fiibbricnlore. din garantirle 
t mangiabili-e - buo'ne per oltre uui mesq.dalia loro,'abbricazioiie ; < 
£.- pnrchò il-peso delle medesime non sin inforioro'ai mezzo'chilo- ' 
JJ"-g'i'iitifma. Questo'dólce però va rùscaldata al momento di man-
j giarlo. ••; , . , :'• t , . , J i ' w ; i . ì - 1 - - - '••. ' ' ; •''••' 

C' ' 'AvycrJteb'li'o'Ogni giornoliililnii'ncabiirtio'ntt-una od'nniiliè più 
volte cucina'le' sùiidette <jMlito«i'o,"ed"i pOrciò ili grado di 
olTrirlo quasi, cald? a qu dunque pbrspna' clili ne facesse ricbje-

. sti(. ^.oggingè. ciò, per rii'isiélirai'ó" la'siili 'niiiiiuros'a "clientela-, 
del fatto. s)\o.|, . , , "', ' ' ' ' '•,':..• 

Pur troppo a Cividiili;' inollì si,iippi-opri,an,i).questa spociulilà- Ij 
a danno del legìttimo eq ,unico ifî iijjridatoro. ilj'quale .per avi- ,. 'i 
tare] og^i coirti!aifà>ioiie. Youd{ì le. su.dd|!ite.., ÓMlIfau'u, munita | 
sempre di etich'ett-À-avvi.ao aiatamp'Sj'itonsimilB al'presente por^ r 

'tante la firma autografa delloistesso-ifiibbricatoi^e, \ 

i'. Si sppd'isce..ppr*'franco a dOiiiicilio.in lutti il- Heg.io ed al. -' J 
l'estero, verso il. pagamehto di'-L.'_.'iuO,-anello în (raliiroholli, ' 1 
una ac»to\^,.9o;.i^neuto N.> 38 pezzi'-variàli'-'di 'dolci por' usò' j 

,,caq'B, c.iilIii,,e,J8),toi9 tlA'e piiit'e-'dU màn(;iar!,i nsciiittil'.ll tnlt'ó'. O 
,.òidi,otli(Bi),,quaHtù e di p'roiirra'''gpccìali'!Ì"'e si gariin(iscon<>',. À 

buoni per-liinltó tempo',' ,' ' • ' ','""' ' ì 
' ' . i ' - ..i ,' , , - ; ; • 'GIRÒ,i;iVMO-iJOFFALOSi ' , ì 
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